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La Parrocchia si rivede nelle trepidazioni iniziali del 

contadino che esce a seminare la sua semente. 
La fatica, il rischio e la fede fecondano il terreno sul 
quale “butta” , speranzoso,  la “semente” , è il verbo 
che usa il vangelo e che bellamente esprime il rischio 
di perderlo, perché non deluda nel favorire un buon 

raccolto. 
Lo scrittore sacro, nel Salmo 126, illumina questa 
trepidazione del contadino ma, nello stesso tempo, 
mostra tutto il coraggio di rischiare.  
Lascia intravedere la fiducia nella sua esperienza, e 
nel Signore che è “provvidenza” e che si prende cura 
del suo popolo.  

Egli confida nella Sua Provvidenza.  
Il citato Salmo recita le grandi opere compiute dal 

Signore a favore del suo popolo al di là dei meriti che 
non reggono in proporzione alla sua magnanimità. 
“…“ Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia./ 
Nell’andare, se ne va piangendo,/ portando la 

semente da gettare,/ ma nel tornare, viene con 
gioia,/ portando i suoi covoni” (vv. 4-6). 
Il Mese di Giugno, a ridosso delle emozionanti 
celebrazioni delle Prime Comunioni e Cresime, apre 
la Parrocchia tutta, a partire dagli operatori più 
immediati, alla “gratitudine”. 
Gl’impegni assunti nella conduzione della formazione, 

che si accosta all’opera del contadino ,che “semina” 
nel “rischio”, hanno prodotto il frutto sperato. 
Il raccolto, è stato “abbondante” e la soddisfazione 

“appagante”. Il Signore, ancora una volta, ci ha 
confusi con la sua “Provvidente Misericordia”.  
Ha posto la sua fiducia sulle fragili forze degli 
operatori e ha sovvenzionato, al di là dei meriti di 

tutti, la comunità Parrocchiale di nuove e potenti 
energie spirituali capaci, fermo restante la buona 
collaborazione di tutti, di rigenerare la “Speranza” in 
un futuro migliore. 
Questo Mese, come Maggio lo è stato per Maria, è 
dedicato al Sacro Cuore di Gesù. 

Due tenerezze infinite, una materna e l’altra 
fraterna, stanno traghettando i nostri giorni. 
C’è necessità di “Speranza” nella verticalità. Questa, 
ovviamente, ci impegna nella Fede e ci fa operatori 

concreti, perché ci spinge sul campo confidando 
nell’impiego delle proprie energie dello Spirito che 
visualizza il futuro nella testimonianza immediata, 

proponendo  immagine e fatti concreti. 
È questo il futuro. Il mondo, povero di valori ma 
ricchissimo di ventilatori di speranze tecniche, profeti 
inutili e dalle parole menzognere, si dibatte a 
ricercare e stabilire progetti fragili e discriminatori. 
Il “Bene” , che è sempre “Comune” è lottizzato tra i 
potenti a scapito degli aventi diritto: La “gente 

comune” e i “poveri”. 

 

 
Per questi Gesù si batte e muore: “Beati i poveri, 

perché erediteranno la terra … di essi è il regno dei 
cieli”.  
Con i saluti più cari  e le più propizie benedizioni. 
  
Fr. Leonardo Mollica – parroco    

 
 
 
 

Il  Santo  del mese 

S.Filippo Smaldone 
(4 giugno) 

 

E' stato l'apostolo dei sordomuti, 

per i quali aprì un istituto a Lecce 

nel 1885. Era nato a Napoli il 27 

luglio 1848, l'anno dei famosi 

"moti", per cui visse nel periodo di 

costruzione della nazione italiana. 

Già da studente di teologia si era 

dedicato ai sordomuti partenopei. 

Col tempo acquistò una grande competenza 

pedagogica nel settore e gradatamente andò 

progettando di realizzare lui stesso, se così al 

Signore fosse piaciuto, una istituzione stabile e 

idonea per la cura, l'istruzione e l'assistenza umana e 

cristiana dei sordi. In seguito allo scarso successo in 

alcuni esami premessi alla ricezione degli ordini 

minori, fu trasferito a Rossano Calabro. Tornò poi a 

Napoli dove fu ordinato sacerdote nel 1871. Visitava 

gli ammalati in ospedale, e durante un'epidemia si 

ammalò anche lui, ma fu guarito per intercessione 

della Madonna di Pompei. Andato a Lecce, fondò la 

Congregazione delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori. 

L'opera ebbe una rapida e solida espansione anche a 

Bari e a Roma. Per circa un quarantennio don Filippo 

fu sempre sulla breccia senza tirarsi mai indietro, 

prodigandosi in tutti i modi per sostenere 

materialmente ed educare moralmente i suoi cari 

sordi, verso i quali aveva affetto e cure di padre, e 

per formare alla vita religiosa perfetta le suore della 

sua Congregazione. Morì a Lecce il 4 giugno 1923 

dopo aver ricevuto tutti i conforti religiosi e la 

benedizione dell'arcivescovo Trama, attorniato da 

diversi sacerdoti, dalle suore e dai sordi, all'età di 75 

anni. E' stato canonizzato da Benedetto XVI il 15 

ottobre 2006, in piazza San Pietro. 
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SANT'ANTONIO DA PADOVA 
(Lisbona, Portogallo c. 1195 - Padova, 13 giugno 1231) 

 
Fernando di Buglione nasce a Lisbona da nobile famiglia 
portoghese discendente dal crociato Goffredo di Buglione. 
A quindici anni è novizio nel monastero di San Vincenzo a 
Lisbona, poi si trasferisce nel monastero di Santa Croce di 
Coimbra, il maggior centro culturale del Portogallo 
appartenente all'Ordine dei Canonici regolari di 
Sant'Agostino, dove studia scienze e teologia con ottimi 
maestri, preparandosi all'ordinazione sacerdotale che 
riceverà nel 1219, quando ha ventiquattro anni. Quando 
sembrava dover percorrere la carriera del teologo e del 
filosofo, decide di lasciare l'ordine dei Canonici Regolari di 
Sant'Agostino. Fernando, infatti, non sopporta i maneggi 
politici tra i canonici regolari agostiniani e re Alfonso II, in 
cuor suo anela ad una vita religiosamente più severa.Il suo 
desiderio si realizza allorché, nel 1220, giungono a Coimbra 
i corpi di cinque frati francescani decapitati in Marocco, 
dove si erano recati a predicare per ordine di Francesco 
d'Assisi. 

Quando i frati del convento di monte Olivares arrivano per 
accogliere le spoglie dei martiri, Fernando confida loro la 
sua aspirazione di vivere nello spirito del Vangelo. Ottenuto 
il permesso dal provinciale francescano di Spagna e dal 
priore agostiniano, Fernando entra nel romitorio dei Minori 
e fa subito professione religiosa, mutando il 
nome in Antonio in onore dell'abate, 
eremita egiziano. Anelando al martirio, 
subito chiede ed ottiene di partire 
missionario in Marocco. È verso la fine del 
1220 che s'imbarca su un veliero diretto in 
Africa, ma durante il viaggio è colpito da 
febbre malarica e costretto a letto. La 
malattia si protrae e in primavera i 
compagni lo convincono a rientrare in 
patria per curarsi. 
Secondo altre versioni, Antonio non si 
fermò mai in Marocco: ammalatosi appena 
partito da Lisbona, la nave fu spinta da una 
tempesta direttamente a Messina, in Sicilia. 
Curato dai francescani della città, in due 
mesi guarisce. A Pentecoste è invitato al 
Capitolo generale di Assisi, arriva con altri 
francescani a Santa Maria degli Angeli dove 
ha modo di ascoltare Francesco, ma non di 
conoscerlo personalmente. Il ministro 
provinciale dell'ordine per l'Italia settentrionale gli propone 
di trasferirsi a Montepaolo, presso Forlì, dove serve un 
sacerdote che dica la messa per i sei frati residenti 
nell'eremo composto da una chiesolina, qualche cella e un 
orto. Per circa un anno e mezzo vive in contemplazione e 
penitenza, svolgendo per desiderio personale le mansioni 
più umili, finché deve scendere con i confratelli in città, per 
assistere nella chiesa di San Mercuriale all'ordinazione di 
nuovi sacerdoti dell'ordine e dove predica alla presenza di 
una vasta platea composta anche dai notabili. Ad Antonio è 
assegnato il ruolo di predicatore e insegnante dallo stesso 
Francesco, che gli scrive una lettera raccomandandogli, 
però, di non perdere lo spirito della santa orazione e della 
devozione. Comincia a predicare nella Romagna, prosegue 
nell'Italia settentrionale, usa la sua parola per combattere 
l'eresia (è chiamato anche il martello degli eretici), catara 
in Italia e albigese in Francia, dove arriverà nel 1225. Tra il 
1223 e quest'ultima data pone le basi della scuola teologica 
francescana, insegnando nel convento bolognese di Santa 

Maria della Pugliola. Quando è in Francia, tra il 1225 e il 
1227, assume un incarico di governo come custode di 
Limoges. Mentre si trova in visita ad Arles, si racconta gli 
sia apparso Francesco che aveva appena ricevuto le 
stigmate. Come custode partecipa nel 1227 al Capitolo 
generale di Assisi dove il nuovo ministro dell'Ordine, 
Francesco nel frattempo è morto, è Giovanni Parenti, quel 
provinciale di Spagna che lo accolse anni prima fra i Minori 
e che lo nomina provinciale dell'Italia settentrionale. 
Antonio apre nuove case, visita i conventi per conoscere 
personalmente tutti i frati, controlla le Clarisse e il 

Terz'ordine, va a Firenze, finché fissa la residenza a Padova 
e in due mesi scrive i Sermoni domenicali. A Padova ottiene 
la riforma del Codice statutario repubblicano grazie alla 
quale un debitore insolvente ma senza colpa, dopo aver 
ceduto tutti i beni non può essere anche incarcerato. Non 
solo, tiene testa ad Ezzelino da Romano, che era 
soprannominato il Feroce e che in un solo giorno fece 
massacrare undicimila padovani che gli erano ostili, perché 
liberi i capi guelfi incarcerati. Intanto scrive i Sermoni per le 
feste dei Santi, i suoi temi preferiti sono i precetti della 
fede, della morale e della virtù, l'amore di Dio e la pietà 
verso i poveri, la preghiera e l'umiltà, la mortificazione e si 

scaglia contro l'orgoglio e la lussuria, l'avarizia e l'usura di 
cui è acerrimo nemico. 
E' mariologo, convinto assertore dell'assunzione della 
Vergine, su richiesta di papa Gregorio IX nel 1228 tiene le 
prediche della settimana di Quaresima e da questo papa è 
definito "arca del Testamento". Si racconta che le prediche 
furono tenute davanti ad una folla cosmopolita e che 
ognuno lo sentì parlare nella propria lingua. Per tre anni 
viaggia senza risparmio, è stanco, soffre d'asma ed è gonfio 
per l'idropisia, torna a Padova e memorabili sono le sue 
prediche per la quaresima del 1231. Per riposarsi si ritira a 
Camposampiero, vicino Padova, dove il conte Tiso, che 
aveva regalato un eremo ai frati, gli fa allestire una 
stanzetta tra i rami di un grande albero di noce. Da qui 
Antonio predica, ma scende anche a confessare e la sera 
torna alla sua cella arborea. Una notte che si era recato a 

controllare come stesse Antonio, il conte 
Tiso è attirato da una grande luce che esce 
dal suo rifugio e assiste alla visita che Gesù 
Bambino fa al Santo. 
A mezzogiorno del 13 giugno, era un 
venerdì, Antonio si sente mancare e prega i 
confratelli di portarlo a Padova, dove vuole 
morire. Caricato su un carro trainato da 
buoi, alla periferia della città le sue 
condizioni si aggravano al punto che si 
decide di ricoverarlo nel vicino convento 
dell'Arcella dove muore in serata. Si 
racconta che mentre stava per spirare ebbe 
la visione del Signore e che al momento 
della sua morte, nella città di Padova frotte 
di bambini presero a correre e a gridare che 
il Santo era morto. 
Nei giorni seguenti la sua morte, si 
scatenano "guerre intestine" tra il convento 
dove era morto che voleva conservarne le 
spoglie e quello di Santa Maria Mater 

Domini, il suo convento, dove avrebbe voluto morire. 
Durante la disputa si verificano persino disordini popolari, 
infine il padre provinciale decide che la salma sia portata a 
MaterDomini. Non appena il corpo giunge a destinazione 
iniziano i miracoli, alcuni documentati da testimoni. Anche 
in vita Antonio aveva operato miracoli quali esorcismi, 
profezie, guarigioni, compreso il riattaccare una gamba, o 
un piede, recisa, fece ritrovare il cuore di un avaro in uno 

scrigno, ad una donna riattaccò i capelli che il marito geloso 
le aveva strappato, rese innocui cibi avvelenati, predicò ai 
pesci, costrinse una mula ad inginocchiarsi davanti all'Ostia, 
fu visto in più luoghi contemporaneamente, da qualcuno 
anche con Gesù Bambino in braccio. Poiché un marito 
accusava la moglie di adulterio, fece parlare il neonato 
"frutto del peccato" secondo l'uomo per testimoniare 
l'innocenza della donna. I suoi miracoli in vita e dopo la 
morte hanno ispirato molti artisti fra cui Tiziano e 
Donatello. 
Antonio fu canonizzato l'anno seguente la sua morte dal 
papa Gregorio IX. 
La grande Basilica a lui dedicata sorge vicino al convento di 
Santa Maria Mater Domini. 
Trentadue anni dopo la sua morte, durante la traslazione 
delle sue spoglie, San Bonaventura da Bagnoregio trovò la 
lingua di Antonio incorrotta, ed è conservata nella cappella 
del Tesoro presso la basilica della città patavina di cui è 
patrono. 
Nel 1946 Pio XII lo ha proclamato Dottore della Chiesa. 

Autore: Maurizio Valeriani  



L'ANGOLO DELLA POESIA 
… Ed è poesia. 

 
Cari amici lettori, 

abbiamo deciso di dedicare un po’ di spazio del 
nostro giornalino alla Poesia. 
Siamo talmente pervasi da pensieri angosciosi data 
la contingenza economica – sociale che stiamo 
attraversando, che elevare un po’ i pensieri 
dall’immediato concreto giornaliero non può farci che 
bene. 

Vi offriamo i versi di una poetessa napoletana, che 
con delicate pennellate offre squarci interpretativi dei 
più vari sentimenti e sensazioni che compongono il 
nostro animo. 
Vi esortiamo quindi a leggere questi piccole poesie 

che vi presenteremo ogni mese . 
E saremmo felici se esse contribuissero a rendervi un 

po’ più sereni, perché, non dimentichiamo che la 
poesia come la preghiera, è il respiro dell’anima, e 
tutto ciò che ci avvicina a Dio non po’ farci che bene. 
 
Speranze mie 
O mandorli in fiore 

rivolti verso il cielo 
come speranze 
protese verso l'alto, 
la vostra bellezza 
e la vostra fragranza 
si effonde nell'aria 

e permea tutto quanto 

a voi è d'intorno. 
O sogni, o speranze mie 
prendete corpo 
diffondete nell'aria il vostro profumo 
e inondate il mondo 
di gioia e d'amore! 
 

Non cogliere un fiore! 
Non cogliere mai un fiore: 
i suoi petali appassiranno 
in triste, desolante rinunzia. 
Avvicinati, ma solo 
per coglierne la fragranza 

e l'intensa bellezza. 
E' nel suo sito naturale 
che il fiore germoglia 
e cresce in tutta la sua forza 
e vibrante vitalità. 
Non cogliere, così, i sogni 
e non portarli mai 

lontani dal tuo cuore. 
E' lì che cresceranno 
e, quali semi prorompenti, pervaderanno il mondo 
di luce e d'amore! 
 
O natura! 

Quante cose mi dice la natura! 

Mi parla d'amore, di splendore, 
di immanità, di maestosità 
e ancora 
di grandezza, di bellezza, 
di luminosità, di immensità! 
O natura, natura 

tu mi parli di Dio! 
 

Annamaria Caroli Ciruolo 
 

L'ANGOLO DEI FANCIULLI 

… Verso una felice conclusione 

 
Anche quest’anno abbiamo portato a termine tutti gli 

impegni pastorali  
di catechesi, con le celebrazioni sia delle cresime che 
delle prime comunioni. 
Crediamo di aver lavorato con profitto e dedizione, 
cercando di far capire ai nostri bambini quanto la 
festa che stavano vivendo doveva diventare il punto 
di partenza per una vita spirituale e comunitaria più 

attiva e sentita.  
L’iniziazione cristiana non ha solo il compito di 
introdurre il bambino alla fede, e dargli delle nozioni, 
ma di farlo incontrare con una Persona, Cristo, farlo 
innamorare di Lui, e metterlo alla Sua sequela,  

 

 
sicuro che solo così potranno avere compimento e 
realizzazione tutti i suoi sogni e le sue aspettative. 
Quando questo processo di acquisizione viene 
interrotto, con la conclusione del biennio si rompe 

anche l’armonia di una crescita che per essere tale 
deve interessare non soltanto la vita scolastica e 
ricreativa del bambino ma anche quella spirituale. 
Purtroppo, quando non c’è la scadenza sacramentale, 
i genitori non sono più interessati a mandare i 

ragazzi in parrocchia, per cui si verifica una 
diserzione in massa sia alla messa domenicale che 

alle attività comunitarie 
alla quali noi catechisti li 
invogliamo a partecipare. 
Non vogliamo concludere 
l’anno con le lagne, 
facciamo soltanto 

presente una situazione 
che da troppi anni va 
avanti in questo modo, 
per cui se da settembre 
prossimo potessimo 

vedere un’inversione di 
tendenza non potremmo 

non essere felici. 
Cari ragazzi e care famiglie, per ora vi salutiamo e vi 
auguriamo una buona e salutare pausa estiva, ci 
rivedremo a settembre con piglio deciso e buona 
volontà, per far prosperare questi regno che Gesù ci 
ha chiesto di costruire con tanta determinazione . 
 

Le catechiste 
 



CORPUS DOMINI 

2 giugno 2013 

 

 
 

Con questa festa onoriamo 

e adoriamo il "Corpo del 

Signore", spezzato e 

donato per la salvezza di 

tutti gli uomini, fatto cibo 

per sostenere la nostra 

"vita nello Spirito". 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

                                                                                         
 

 

 

 

 

                                                                    

                           

 

 

Memorandum del mese 

 Domenica 2/6 - Mercatino di 
beneficenza, a cura dell'Azione Cattolica, 
nel sagrato della chiesa dalle ore 9,00 
alle ore 13,00 - processione Corpus 
Domini con il Cardinale Sepe in Villa 
Comunale ore 18,00 

 Giovedì 6 /6 - Adorazione Eucaristica 
dalle 10,30 alle 12,00 e dalle 16,30 alle 
18,30 

 Giovedì 13/6 - Festività di S.Antonio,         
orario Messe 8,00-9,00-10,00-11,00-
18,30 

 Sabato 15 /6 dalle ore 18,30 fino a 
Domenica 16/6 ore 18,30 giornate di 
sensibilizzazione per la partecipazione al 
giubileo di Fra Egidio 
 

Il nostro Teatro 

dove vivere insieme momenti di 

comunione per riflettere e per 

rallegrare  

il nostro cuore. 

Gli spettacoli di Maggio 

 

 

 
 

 

Sono aperte le iscrizioni al 

laboratorio teatrale e 

laboratorio scenografico, 

che si terrà dal prossimo 

settembre 2013 sino a  

maggio 2014. Se credi di 

avere talento o ingegno, se 

hai dai 16 ai 40 anni e non 

vedi l’ora di metterti in 

gioco non esitare ad 

iscriverti. Per informazioni 

info@teatroimmacolata.com

oppure chiama al  

3663559514... 

Il palco aspetta proprio te! 

 

                            GIUBILEO DI FRA EGIDIO 
 
Cari fedeli, 
come ormai molti di voi sapranno, quest’anno ricorre il 25°anniversario della morte del caro Fra Egidio 
Imperato, ideatore e realizzatore del complesso dell’Immacolata al Vomero dei Frati Minori 
Conventuali. 
In questi mesi abbiamo raccolto foto e testimonianze, abbiamo incontrato frati e persone che hanno 
conosciuto personalmente il Frate. Ora ci prepariamo a vivere l’evento nel suo significato più 
importante, riportare alla memoria di tanti e far conoscere a quanti non hanno potuto , le opere di 

questo piccolo, umile fraticello che, nella sua cecità, ma con la vigoria di un giovinetto, ha realizzato 
tutto ciò che oggi si può apprezzare visitando la nostra Chiesa. 
Per questo motivo, domenica 16 giugno prossimo, sarà allestito, sul sagrato della Parrocchia, un box-
information per dare, a tutta la comunità, le notizie relative alle varie iniziative in programma per 
ricordare il frate. 
Sarà possibile visionare alcune delle foto che, successivamente, saranno esposte in Chiesa, si 

raccoglieranno ancora foto e testimonianze e si dispenserà l’opuscolo ufficiale che illustra tutto il 
programma dei festeggiamenti. Il box sarà operativo da sabato 15 giugno alle ore 18.30 fino a 
domenica 16 al termine della Celebrazione delle ore 18.30. 
La comunità dei frati e il comitato organizzatore invitano tutta la comunità ad avvicinarsi al punto 
informazioni per partecipare attivamente e numerosamente al progetto. 

 

Orari Sante Messe:    feriali: 09.00 ς 10.00 ς 18.30   ///   festivi: 7.30 - 09.00 ς 10.30 ς 12.00 ς 13.00 - 18.30 
Il Sacramento del Battesimo è amministrato nella Terza domenica del mese nella Celebrazione Eucaristica delle 10.30 

 

 

mailto:info@teatroimmacolata.com
mailto:info@teatroimmacolata.com

